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  6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,15 
milioni di euro per l’anno 2023 e in 350.000 euro per 
l’anno 2025 e pari a 810.000 euro per l’anno 2024, si 
provvede, quanto a 8,15 milioni di euro per l’anno 2023 
e a 350.000 euro per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste, e, quanto 
a 810.000 euro per l’anno 2024, mediante utilizzo delle 
maggiori entrate derivanti dal comma 1.    

  Art. 16.
      Proroga di termini
in materia di sport    

      1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 51, comma 1, le parole: «a decorrere 
dal 1° gennaio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «a 
decorrere dal 1° luglio 2023» e dopo le parole: «a de-
correre dal 1° gennaio 2022» sono aggiunte le seguenti: 
«e ad esclusione delle disposizioni di cui all’articolo 13, 
comma 7, che si applicano a decorrere dal 1° luglio 
2024»;  

  a  -bis   ) all’articolo 51, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:   

  «1  -bis  . Per i lavoratori sportivi dell’area del di-
lettantismo che nel periodo d’imposta 2023 percepisco-
no compensi di cui all’articolo 67, comma 1, lettera   m)  , 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, nonché compensi assoggettati ad imposta ai sensi 
dell’articolo 36, comma 6, del presente decreto, l’am-
montare escluso dalla base imponibile ai fini fiscali per il 
medesimo periodo d’imposta non può superare l’importo 
complessivo di euro 15.000»;  

   b)   all’articolo 52, comma 1,    alinea   , le parole: «   A 
decorrere    dal 1° gennaio 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «   A decorrere    dal 1° luglio 2023»; 

   c)      soppressa   . 
 2. Conseguentemente, all’articolo 31, comma 1, del 

decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, le parole: 
«31 luglio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° lu-
glio 2023», dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Il predetto termine è prorogato al    1° luglio 2024    per i 
tesseramenti che costituiscono rinnovi, senza soluzione 
di continuità, di precedenti tesseramenti» e, all’ultimo 
periodo, le parole: «Decorso il termine di cui al primo 
periodo» sono sostituite dalle seguenti: «Decorsi i termini 
di cui al primo e al secondo periodo». 

  2  -bis  . All’articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Le Federazioni sportive nazionali e le Discipli-
ne sportive associate approvano i regolamenti di cui al 
comma 2 entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata 

adozione entro il predetto termine, vi provvede l’Autorità 
politica delegata in materia di sport, con proprio decreto. 
In ogni caso, il vincolo sportivo previsto dalla Federa-
zione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva as-
sociata che, decorso il predetto termine, non abbia prov-
veduto all’adozione del regolamento, si intende abolito 
il 31 dicembre 2023 per i tesseramenti che costituiscono 
rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tes-
seramenti, fermo restando quanto previsto al comma 1 in 
ordine all’abolizione del vincolo sportivo entro il 1° lu-
glio 2023 per gli altri tesseramenti».  

 3. All’articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «fino al 31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
30 giugno 2023». 

 4. Al fine di sostenere le società e le associazioni sporti-
ve dilettantistiche senza scopo di lucro colpite dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e dagli effetti deri-
vanti dall’aumento del costo dell’energia, fermo restando 
in ogni caso quanto previsto per le concessioni demaniali 
marittime, lacuali e fluviali dagli articoli 3 e 4 della legge 
5 agosto 2022, n. 118, le concessioni alle società e as-
sociazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro 
degli impianti sportivi ubicati su terreni demaniali o co-
munali, che siano in attesa di rinnovo o scadute ovvero 
in scadenza entro il 31 dicembre 2022, sono prorogate al 
31 dicembre 2024, allo scopo di consentire il riequilibrio 
economico-finanziario delle stesse, in vista delle proce-
dure di affidamento che saranno espletate ai sensi delle 
vigenti disposizioni. 

 5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 44, com-
ma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
e dall’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 21 settem-
bre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 novembre 2021, n. 165, la società Sport e salute 
S.p.A. è autorizzata a trattenere le somme ad essa trasferi-
te in forza del medesimo articolo 44, non ancora riversate 
all’entrata del bilancio dello Stato, non utilizzate e risulta-
te eccedenti, rispetto allo stanziamento originario.    La so-
cietà Sport e salute S.p.a. è autorizzata ad impiegare par-
te delle somme di cui al primo periodo al fine di sostenere 
l’incremento dei costi di approvvigionamento energetico 
dei centri tecnici federali degli organismi sportivi.    Alla 
compensazione degli effetti finanziari, in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, derivanti dall’attuazio-
ne delle disposizioni di cui al presente comma si provve-
de, quanto a euro 14.522.582 per l’anno 2023, mediante 
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189.   



—  87  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4927-2-2023

  Art. 16-bis.
      Proroga dei termini per l’adeguamento delle regioni alla 

normativa in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali    

       1. All’articolo 40 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, 
n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1, le parole: «entro un anno dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 31 ottobre 2023»;  

    b)   al comma 2, le parole: «entro due anni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 31 ottobre 2024».    

  Art. 16-ter.
      Utilizzo delle quote di avanzo di amministrazione

svincolate da parte di regioni e di enti locali    

      1. All’articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:   

  «c  -bis  ) il sostegno degli operatori del settore turisti-
co-ricettivo, termale e della ristorazione, che esercitano la 
propria attività nei comuni, classificati come montani, della 
dorsale appenninica, a condizione che abbiano subìto una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 
1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per 
cento rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente».    

  Art. 17.
      Proroga di termini

in materia di editoria    

     1. All’articolo 11, comma 2  -ter  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». All’at-
tuazione della presente disposizione si provvede nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato. 

 2. Al fine di garantire una completa informazione attra-
verso la più ampia pluralità delle fonti e in considerazione 
della particolare natura dei servizi di informazione prima-
ria, le amministrazioni dello Stato e le altre amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del    codice dei con-
tratti pubblici di cui al    decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono autorizzate ad acquistare, attraverso l’uso della 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
di gara di cui all’articolo 63, comma 2, del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, dalle Agenzie di stampa iscritte in 
un apposito elenco istituito presso il Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei 
ministri,    notiziari generali e speciali, nazionali, internazio-
nali e regionali, anche di carattere video-fotografico   . 

 3. Ai fini di cui al comma 2, il Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri 
opera quale centrale di committenza per le amministrazioni 
dello Stato, comprese le articolazioni periferiche delle stes-
se, gli enti pubblici, le autorità amministrative indipendenti 
e, su richiesta espressa, gli organi costituzionali. 

 4. Possono essere iscritte nell’elenco di cui al comma 2 le 
Agenzie di stampa di rilevanza nazionale, così come defi-
nite e individuate, in base al possesso di specifici requisiti e 
parametri qualitativi e dimensionali, da un apposito decreto 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri con delega all’informazione e all’editoria,    da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore    del 
presente decreto. Al fine di acquisire gli elementi conoscitivi 
necessari all’adozione del predetto decreto del    Sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con 
delega all’informazione e all’editoria   , è tempestivamente 
costituito un Comitato formato da non oltre cinque compo-
nenti, scelti tra i magistrati ordinari o amministrativi, i pro-
fessori universitari di ruolo   , anche in quiescenza,    in materie 
economiche e giuridiche, gli avvocati con almeno 10 anni 
di esercizio professionale e i giornalisti professionisti di 
comprovata competenza ed esperienza professionale, con il 
compito di formulare, entro sessanta giorni dalla sua costitu-
zione, un’apposita proposta, comprendente tra l’altro i criteri 
e i parametri per la definizione del fabbisogno e del corri-
spettivo dei servizi acquisiti con l’utilizzo della procedura 
negoziata di cui all’articolo 63, comma 2, del    codice di cui 
al    decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ai componenti 
del Comitato non spettano compensi, gettoni di presenza, 
   rimborsi di spese    o altri emolumenti comunque denominati. 

  5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, 
le Amministrazioni di cui al medesimo comma 2 sono altre-
sì autorizzate ad acquistare servizi di carattere specialistico, 
settoriale, anche video-fotografico, attraverso le procedure 
previste dal codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016.    

  Art. 17-bis.
      Proroga di disposizioni a sostegno

del settore editoriale    
      1. In considerazione del persistente stato di crisi del set-

tore editoriale, le disposizioni di cui all’articolo 96, commi 
3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si 
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento 
agli anni di contribuzione 2023 e 2024.  

  Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo artico-
lo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con 
riferimento al contributo dovuto per gli anni di contribu-
zione 2022 e 2023. In caso di insufficienza delle risorse 
stanziate, resta applicabile il criterio del riparto propor-
zionale di cui all’articolo 11, comma 1, secondo periodo, 
del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.    

  Art. 18.
      Proroga di termini per la realizzazione del nuovo 

complesso ospedaliero della città di Siracusa e per il 
risanamento delle baraccopoli di Messina    

     1. All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «entro due anni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro tre anni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto»; 


